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di DIEGO VINCENTI
– MILANO –

LA TRAGEDIA greca. Per rac-
contare la Passione. Sembra un
dialogo complesso. E forse pro-
prio per questo può aprire uno
sguardo meno scontato sulla ma-
teria. Grazie soprattutto a un te-
sto per la prima volta tradotto e
portato in scena in Italia: “Chri-
stus Patiens” di San Gregorio di
Nazianzo (IV Sec.), oggi alle 21
sulla Terrazza del Mosè, all’inter-
no del cartellone di “Tra Sacro e
Sacro Monte”.
Un debutto nazionale. A ingresso
gratuito. Per un lavoro prodotto
dalla stessa associazione del Festi-
val di Varese, a conferma di come
si creda fortemente in questa re-
gia del direttore artistico Andrea
Chiodi. Si torna dunque alla Pas-
sione. Lassù in cima alla Via Sa-
cra. Immergendosi in paesaggi an-
tichi. Dove la letteratura cristiana
s’intreccia all’eredità drammatur-
gica classica. «Il motivo profondo
che spinge ad esplorare il testo
del Nazianzeno – spiega Chiodi –
è il desiderio di cogliere il senso
profondo del sacrifico e di ciò che
esso ha introdotto nella storia
dell’umanità». Tradotto dal pro-
fessore Giorgio Ieranò, “Christus

Patiens” vede in scena un ottimo
quanto eterogeno cast, composto
da nomi che già spesso hanno la-
vorato con il regista insieme ad al-
cuni colleghi cresciuti invece sul
territorio: Mariangela Granelli,
Tindaro Granata, Angelo Di Ge-
nio, Stefania Pepe, Dario Villa, Sa-
rah Collu, Valentina Maselli e
Francesca Lombardi Mazzulli.

IL RESTO è nelle mani di An-
drea Chiodi, che da tempo ha di-
mostrato di riuscire ad essere gui-
da di progetti ambiziosi (si pensi
solo alla “Bisbetica domata” per il
LAC di Lugano), senza sacrifica-
re l’autorialità. A lui il compito di
mantenere la leggibilità della tra-
dizione con la sua profondità lette-
raria. Dove centrale rimane la fi-
gura di Maria, di volta in volta
Madre, Regina, Eroina e Santa. A
fianco di un “Cristo Sofferente”
la cui immagine è quella di un uo-
mo in croce ma non certo trion-
fante, ormai prossimo alla morte,
straziato dal dolore. È la grandez-
za nel sacrificio. Che si declina
qui nel parallelismo con personag-
gi propri della tragedia greca. A
partire da quel Prometeo inchio-
dato alla rupe per il troppo, ecces-
sivo amore nei confronti degli uo-
mini.
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NEL METRÒ ci sarà sempre e
solo lei: Zazie. Senza offese. D’al-
tronde è un romanzo meraviglio-
so quello di Raymond Queneau.
Il sogno di un sogno, come lo de-
scriveva l’autore francese. Che si
divertì per primo a giocare con le
ombre, se si pensa che Zazie nel
libro non sale mai su alcun treno.
Cosa che invece hanno intenzio-
ne di fare Cuocolo/Bosetti con il
loro “Underground. Roberta nel
metrò”, dal 14 al 17 luglio ospite
di Olinda per “Da vicino nessuno
è normale”, ennesima tappa del
lungo viaggio teatrale di Interior
Sites Project. Un’avventura uma-
na e artistica. Iniziata quasi
vent’anni fa. Ora la riflessione si
sposta addirittura nel sottosuolo.
Alla fermata Duomo della MM1.
Questa la location di “Under-
ground. Roberta nel metrò”, con
Roberta Bosetti pronta ad adden-
trarsi in uno stretto (strettissimo)
dialogo con 20 spettatori. D.V.

LucioFontanae l’atelieraComabbio
Jazz, culturaevisitenella casadell’artista

PO
RT

E
A
PE

RT
E

TerrazzedelDuomoapertedi sera
L’incantodel tramontodalleguglie

Porte aperte nella casa e nell’atelier di Lucio Fontana a
Comabbio, il paese nel Varesotto dove l’artista amava
trascorrere alcuni periodi dell’anno. Sabato, alle 20,
l’associazione culturale Il borgo di Lucio Fontana si presenta
al pubblico, nella casa in via Lucio Fontana 450. Dopo un
conferenza a cura del critico d’arte Luca Pietro Nicoletti,
sarà possibile assistere al concerto del gruppo jazz Giulia
Leni Quartet e visitare l’atelier dell’artista.L’I
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VA Fino al 15 settembre, nella stagione in cui i colori del
tramonto tingono d’incanto il marmo di Candoglia, i
visitatori del Duomo possono godere dell’opportunità
di salire sulle Terrazze fino alle 20.30. La biglietteria
rimane aperta fino alle 19.30. Un’esperienza da fare
almeno una volta nella vita per scoprire suggestivi
scorci e prospettive verso la città, con la possibilità di
ammirare le 135 guglie, gli ornati e la Madonnina.

Christus Patiens tra sacro e SacroMonte
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